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Dalloscorsolugliograzieadun’azionecongiuntadisolidarietàattua-
tadailavoratoriedaidirigentidellaWhirlpoolEurope–Stabilimento
diNapoli-ilTerzoCircoloDidatticodiSarno(Sa)sièdotatodiunasa-
lamultimedialecompletadiapparecchiatureaudiovisive.Ferdinan-
doLignano,capodelpersonaledellaWhirlpooleLucianoGuarino,

rappresentantesindacaledeilavoratori,oltreacoordinarel’investi-
mento,hannoseguitopassodopopassoanchelarealizzazionetecni-
cadellaboratoriomultimediale,comeasottolinearechel’impegno
assuntoneiconfrontidelTerzoCircolononfossesolodinaturaforma-
le.Siècosìgiuntiallacreazionediunasalamultimedialecomposta
da10PersonalComputer,Scanner,stampantediultimagenerazione
collegatitradiloroamezzoretedidattica.Ciòpermetteràtral’altroun
monitoraggioassiduoecontinuatodeilavorisviluppatidagliallievi
dapartedeldocentecheavrà,dallasuapostazione,lavisibilitàcom-

pletadell’interolaboratorio.Ilsoftwareinstallatosullepostazioni
consenteanchedigestireunaseriediattivitàdisupportoallanorma-
ledidattica,realizzandounfeliceconnubiotrastrumentipedagogici
einnovazionetecnologica.Tuttelepostazionihannoilcollegamento
allareteInternetgraziealqualeibambinipotrannoscambiareespe-
rienzeesensazioniconaltricheaffrontanolalorostessaesperienza
tecnologica.Dasegnalareinfinelapossibilitàdisfruttaresessionidi
videoconferenzachepotrannoconsentireadocentiedalunnidicon-
dividereesperienzeconaltrerealtàscolasticheeculturali.
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Cobas in sciopero
Bocciamo queste riforme
PIERO BERNOCCHI*

P erché i Cobas convocano per il 29ottobre uno sciope-
ro nazionale di tutto il personale della scuolaconma-
nifestazioni regionali e provinciali? Perché il mini-

stro Berlinguer e il governo hanno imposto, durante l’esta-
te, leggie contratti chespingono lascuolapubblicaverso la
privatizzazioneel’aziendalizzazione, l’istruzione-merce, la
competizionesfrenataelagerarchiatraidocenti.

1) La legge diparità, contro la quale centinaiadimigliaia
di personehanno scioperato e manifestato, è statavotataal
Senato d’intesa tra centro-sinistra e centro-destra ed è ora
alla Camera per il varo definitivo; e in Emilia-Romagna è
stata approvata la legge Rivola, che finanzia a tappeto le
scuole private e che aveva suscitato una grande opposizio-
neculminataconlamanifestazionedei50000aBologna.

2)La«riformadeicicli»èpassataallaCameranelpeggio-
re dei modi. Lungi dall’elevare l’obbligo scolastico almeno
a 16 anni - se non a 18, come richiesto dai Cobas - con un
biennio unificato che innalzasse il livello culturale di tutta
la «superiore», essa riduce da 13 a 12 anni il percorsoscola-
stico, tagliando circa 70 mila posti di lavoro, ed equipara
l’«avviamento professionale» nelle strutture private e l’ap-
prendistatominorile nelle aziendealla scuola pubblica, se-
condo i desideri della Confindustria di avere manodopera
precaria e riciclabile a spese della scuola, e svilendo la for-
mazionedell’individuoapuroaddestramentotecnico.

3) Icontratti,nazionalee integrativo,hannodatoaumen-
ti infimi in paga-base e introdotto la gerarchizzazione con i
«capetti» da pagare tre milioni di più all’anno e un 20% di
fantomatici «bravi» retribuiti sei milioni in più all’anno.
Particolarmente insostenibile è la vicenda dei «seimilioni-
sti». Dopo aver promesso soldi solo a chi lavorasse più ore,
Berlinguer«concede»seimilioniadun20%di«bravi»scelti
attraverso umilianti prove concorsuali, i quali non dovran-
no però, poi, fare niente di più degli altri. Così il ministro
ammettechelostipendiodeidocentièignobilmentebasso:
ma lo aumenta solo ad un 20%, i cui nomi verranno affissi
nelle scuolecome «superdocenti»,mentre tutti glialtri ver-
ranno bollati a vita come «somarelli». E se non bastasse, al
concorso non verranno ammessi i docenti con meno di 10
anni di «ruolo». L’intreccio perverso tra il Regolamento
dell’autonomia, il POF (Piano dell’Offerta Formativa, una
specie di contratto aziendale che fisserà modalità e orari di
lavorovincolantipertutti)eiContrattivuoleimporregerar-
chiee divisione tra i lavoratori, e crescenti carichidi lavoro
distribuiti con flessibilità selvaggia, trasformando docenti
ed ATA in «turnisti»e«cottimisti».Mail fermentoeilmal-
contento della categoria stanno aumentando. In molte
scuole i «capetti» non sono stati eletti o depotenziati, ci si
oppone alla scuola-azienda e alla frantumazione della fun-
zione docente, e diffusissima è l’indignazione per l’umi-
liante concorso per il 20% di «superdocenti»: anche se in
tante altre scuole la disinformazione perpetrata dai capi di
istitutoimpongono«cottimismoaziendale».

Occorre dunque arrivare ad una giornata di lotta unifi-
cante che dia a tutta la categoria un segnale chiaro e forte.
Invitiamo dunque i/le lavoratori/trici della scuola a sciope-
rare e manifestare contro la legge di parità, la falsa autono-
miadiBerlinguer,lascuola-azienda,la«riformadeicicli», il
contrattoCgil-Cisl-Uil-Snalschegerarchizzaedividelaca-
tegoriaconicapettida3milionieconi«bravi»da6milioni;
contro l’umiliante concorso per i «superdocenti», lo «sfon-
damento» dell’orario e il lavoro a cottimo; contro il taglio
del3%deipostidocentiedATA(decreto200)el’espulsione
dei precari; contro l’ulteriore rapina su pensioni e liquida-
zioniprogettatadalgoverno.

*portavoce nazionale Cobas Scuola
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America ostaggio dell’ansia da test
T O K Y O

Impennata
di suicidi«Newsweek»ladefinisce

«ansiad’esamedell’America».
Èlatendenza,crescentenel-
l’ultimodecenniointuttigli
StatiUniti,allaproliferazione
ditestdivalutazionestandar-
dizzati.Ognunohailsuomo-
dello,mal’obiettivoèuguale
pertutti: rilevarel’affidabilità
dellescuoleedeidocentiat-
traversolaconoscenzamatu-
ratadairagazzi.Quantificare
laculturatrasmessaeappresa
serveancheagiustificareda-
vantiall’opinionepubblica
statunitense,inoccasionedel-
leelezionilocali,gli investi-
mentinelsettoredell’educa-
zione,consideratoaognieffet-
to,unostrumentodipolitica
economica.Iteststandardiz-
zatidovrebberostabiliresegli
studentihannoimparatociò
chedovevano,nelleclassidi
passaggio.Sitendeasostitui-
requelliarispostamultipla
conbrevisaggierispostesin-
tetiche,cuicorrispondeun
punteggio.Seèbassosono
guaipertutti.Nonsoltantoperi

poveristudentibocciati,co-
strettiaseguirecorsiestivioa
rinunciarealtitolodistudio,
maanchepergliinsegnanti
cherischianoildecurtamento
dellostipendiooaddiritturail
siluramento.Lescuolestesse
possonosubiresanzionidalle
autoritàstatali:essereretro-
cesseinunasortadihitparade
stilatadaalcuniStatiinbase
adalcuniparametri(intestail
rendimentodeglistudenti),fi-
nireinamministrazionecon-
trollataoppureesseredefiniti-
vamentechiuse.Risultato:il
sistemaèdiventatoansiogeno
epocofunzionale.

Secondoisuoicritici-rile-
va«Neewsweek»-«ogniora
chegliinsegnantisentonodi
doverimpiegareatentaredi
sollevareilpunteggiodeipro-
pristudentineitestèun’ora
nonspesaadaiutareiragazzia
stimolarelecapacitàcritiche,
lalorocreativitàelacuriosi-
tà».Tutteabilitàchehanno
contribuitoacollocaregliSta-
tiUnitiaiverticimondialinel

settoredell’imprenditorialità.
Inoltre,questebatterieditest
presuppongonounanotevole
dimestichezzaconl’inglese,
chepermoltiragazzidellemi-
noranzeetnicheèsoltantola
secondalingua.Cosìiloro
punteggiinmatematica,per
esempio,sonosoddisfacenti,
spessoalti,macrollanonelle
provedilettura.Perloro,laso-
luzionesonoleclassidomeni-
calioprogrammisperimentali
lasciatiall’iniziativadeisingo-
lidocenti.

Unmalcontentogeneraliz-
zatoèdilagatofrairagazziele
rispettivefamiglieefragliin-
segnanti, incuimontalafru-
strazione.Nonstupiscechea
Chicago,peresempio,siasor-
taun’organizzazionedistu-
dentideterminataadarebatta-
gliaaitest,che-secondoisuoi
giovanissimileader-terreb-
berocostantementesottoten-
sionegliadolescenti,condi-
zionandonetroppolavita.
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Iragazzigiapponesiregistrano
punteggialtissimiinmatemati-
caescienze,purdichiarandoin
massadidetestarle.Merito(o
colpa?)dellapreparazionein-
tensivacuidevonosottoporsi
persuperareitemibili testdiva-
lutazione.SecondoRyochiKa-
wakami,uninsegnantegiappo-
neseautoredellibro«Scuolaal
collasso»,ilsistemascolastico
delsuopaeserischiadiemargi-
nareunnumerosempremag-
gioredigiovani,annoiatidalla
meramemorizzazionedinozio-
niescartatiagliesami.Lapres-
sionefamiliarehadeterminato,
inoltre,l’aumentodeisuicidie
deltassodiviolenzatraigiova-
nissimi.Control’alienazioneei
comportamentiantisocialidi
moltideisuoistudenti, leautori-
tàeducativelocalihannovara-
toprogrammidirecuperonelle
scuolepubbliche,centratisu
corsidiabilitàsocialidibase.
Sottoformaanchedicorsidicu-
cina.

R iunione in una scuola
media sul disagio. Peren-
torio, un docente affer-

ma che nella scuola non c’è
capacità di comunicazione.
Una collega fa notare che que-
sto non è del tutto vero: la
scuola, grazie a una presenza
massiccia delle donne, ha svi-
luppato capacità di ascolto, di
scambio, di relazione. Ma così
non è professionale - dice lui -
e viene fuori che «professiona-
le» significa: corsi, attestati di
formazione e riconoscimenti
sul curricolo. Sorridendo, la
collega osserva che l’esigenza
di legare le competenze a un
attestato che dia titolo/potere,
ma non automaticamente au-
torevolezza, è un problema ti-
picamente maschile. Lui vor-
rebbe ribattere, ma il gruppo si
scioglie per confluire nel col-
legio docenti. Ordine del gior-
no: le funzioni obiettivo.

Le due parole scatenano l’i-
larità dell’assemblea, ilarità
che si riduce man mano che il
preside ne spiega il significa-
to. Compito di coordinamento
e organizzazione di due attivi-
tà da affidare a docenti con re-
tribuzione aggiuntiva e obbli-
go di aggiornamento. Colle-
gialmente si dovrà decidere
quali aree privilegiare, compiti
e capacità di chi gestirà le atti-
vità, e valutare titoli e currico-
lo per selezionare i/le respon-

sabili.
Il collegio, che non è un’en-

tita astratta, ma un insieme di
uomini (pochi) e di donne
(molte) è in preda al malesse-
re. C’è chi chiede se non è
possibile rifiutare e chi si ac-
corge, un po’ troppo tardi, del-
la rigidità del contratto. Il soli-
to collega dice che è un rico-
noscimento di professionalità
e del lavoro in più fatto da al-
cuni, è mettere ordine e chia-
rezza sulle competenze.

«È vero - afferma una matu-
ra prof di lettere -È ora di
smetterla di pensare che nella
scuola siamo tutte uguali, è
giusto che siano riconosciute
quelle attività slegate dal lavo-
ro disciplinare ma indispensa-
bili al processo formativo e al-
l’organizzazuione del lavoro.
Tra noi c’è chi fa di più ma
non lo fa da sola è spesso un
lavoro di piccolo gruppo».

Un’altra ricorda che tanti
buoni progetti sono partiti da
un desiderio di mettersi in gio-
co e dalla scelta di persone
con cui trovarsi bene e a cui
riconoscere competenza per
lavorare insieme. È stata pro-
prio la relazione il momento
qualificante del progetto, che
è risultato ridisegnato e aggiu-
stato nello scambio. Le rela-
zioni, ricorda, si scelgono, so-
no in continua evoluzione, a
volte finiscono o si allargano.

Ecco che si delineano i con-
torni del malessere di molte e
molti:appare assurdo depau-
perare la scuola di questa po-
tenzialità riducendo a una fi-
gura unica questa ricchezza di
scambi. Si disfa un’organizza-
zione libera e in movimento
(pagata poco, ma pagata), che
è già una via d’uscita dall’e-
gualitarismo, pagando di più
una sola persona e introdu-

cendo un sistema gerarchico.
Il tempo incalza, con facilità

vengono individuate due fun-
zioni obiettivo presenti nel
P.O.F.(!) d’istituto. Molto più
tempo viene perso in tentativi
fantasiosi di far collimare la fi-
gura unica con l’esigenza di
salvare le relazioni. Alla fine
nove docenti presentano col-
lettivamente domanda per una
delle due funzioni obiettivo e
chiedono il riconoscimento
economico e di funzione del
gruppo.

Il collegio accetta la propo-
sta e il preside si impegna a
portarla avanti. Rilassamento
generale da scampato perico-
lo. Fine del breve racconto.

Ho l’impressione che l’orga-
nizzazione del lavoro attraver-
so la pratica di relazioni sia
vissuta ancora troppo spesso
come «non professionale»,
non perché non raccontabile,
perché non raccontabile «ordi-
natamente», quando ordine
sta per rigidità dei ruoli, gerar-
chizzazione delle competenze,
definizione schematica delle
funzioni di ogni docente.

Ma il «disordine», caratte-
rizzato da una pratica di origi-
ne femminile, risulta «a misu-
ra di vivente», come vuole il
nostro mestiere e per molte di
noi il nostro stare nel mondo.

*insegnante del Movimento
per l’Autoriforma della scuola
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Le funzioni obiettivo
impoveriscono la scuola
GIOCONDA PIETRA*


